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sindacati si apprestano a nnegoztare con la 
Confindustna I accordo del 1986 sui contratti 
di formazione-lavoro St tratta di una decisio
ne importante e sollecitata più volte dal Pei, 
che all'inizio dell'anno ha presentato alla Ca
mera un proprio progetto organico di riforma 
di questo istituto In effetti, e in gioco quello 
che oggi in Italia, insieme ali apprendistato, 
costituisce 11 principale canale di avviamento 
al lavoro dei giovani Orca 740mila assunzioni 
nell'ultimo triennio, effettuale prevalentemen
te da piccole e medie aziende, nel Nord, tra i 
maschi e per mansioni operaie Assunzioni 
caratterizzate di solito da poca formazione, 
molto lavoro, sottosalano, scarsa tutela dei 
dintti individuali e collettivi 

Sono questi gli aspetti salienti di un proces
so di precarlzzazlone di massa della manodo
pera giovanile che certo non giustifica il più 
che generoso Impegno finanziario profuso 
dallo Stato (oltre duemila miliardi annui per 
sgravi contributivi alle imprese) E vero che la 
percentuale dei contratti di formazione tra
sformati in rapporti a tempo indeterminato si 
è nvelata più alta di quella suggerita da prime 
frettolose previsioni (ancorché con stime che 
oscillano perfino tra il 30% e il 70%) Un dato, 
quest'ultimo, su cui occorre comunque riflet
tere attentamente, anche per evitare letture 
ideologiche e demonizzanti dei contratti di 
formazione Resta il fatto che uno strumento il 
quale era stato concepito originariamente per 
incentivare soprattutto nel Mezzogiorno 
un'occupazione giovanile qualificata, ha finito 
col soddisfare in misura esclusiva le esigenze 
di flessibilità salariale, di deregolamentazione 
del sistema di relazioni industriali e di soste
gno alle ristrutturazioni dell'apparato produtti
vo del Nord 

fi problema, dunque, della revisione norma
tiva e negoziale dei contratti di formazione è 
quello di ricondurne l'uso alla sua corretta 
finalità istituzionale la qualificazione della for
za lavoro per una prospettiva occupazionale 
stabile. Da questo punto di vista, nel testo 
approvato dalla commissione Lavoro del Se
nato l'estate scorsa convivono elementi con
traddittori Tale testo, infatti, mentre introdu
ce positivamente vincoli pù stringenti per le 
imprese che garantiscano periodi e contenuti 
realmente (ormativi (unica condizione che le
gittima un contributo dell'erario), rischia di 
agevolare indiscriminatamente - mediante il 
cosiddetto «contratto di inserimento» - forme 
di praticantato che altro non sono se non i più 
ovvi ed elementari momenti di socializzazione 
del giovane alla sua prima esperienza lavorati
va 

on vorremmo insomma che anche attraverso 
questa via la formazione professionale si con
fermasse come un'area di saccheggio e sper
pero delle risorse, accettati con passiva rasse-
Snazione dalle amministrazioni pubbliche A 

en vedere, nel nostro paese manca ancora 
una cultura della professionalità Enorme è la 
distanza che ci separa da altri paesi europei, 
nei quali l'investimento in formazione delle 
singole aziende, su cui si esercita comunque 
un seno controllo pubblico, è sorretto da un 
sistema di servizi reali personalizzati che si 
dimostrano particolarmente efficaci 

Non è qui possibile esaminare le alternative 
tecniche e i dilemmi politici con cui deve fare 
i conti una credibile ipotesi di passetto della 
formazione professionale in Italia E pero in
dubbio che essa rappresenta un terreno di
scriminante di programma e di lotta del movi
mento operaio per uno Stato sociale moder
no. Un terreno in cui è possibile rendere tra
sparenti agli occhi di milioni di ragazze e ra
gazzi gli obiettivi di nuova solidarietà ed egua-
PManza che devono animare la battaglia per 

affermazione piena di inalienabili e universali 
dirmi dì cittadinanza dei lavoratori E questo II 
respiro che deve assumere l'imminente con
fronto sindacale e l'iniziativa parlamentare del 
Pei per la riforma dei contratti di formazione 
Una nforma che presuppone l'eliminazione di 

auella fonte di abusi costituita dagli accordi 
iretti tra imprese e sindacati, anche territoria

li, in seguito ai quali i contratti di formazione 
stipulati non passano neppure attraverso un 
vaglio formale delle commissioni regionali per 
l'impiego, determinando così un varco pres
soché incolmabile nella rete dei controlli pub
blici. Una riforma, in secondo luogo, che non 
può esaurirsi nella proposta di dimezzare le 
agevolazioni contributive per le imprese che 
Utilizzano i contratti di formazione nelle regio-
nisetlentrionali Infatti il loro fallimento nel 
Sud dipende anche dal margine di vantaggio 
irrisorio che esse offrono alle aziende che be
neficiano della fiscalizzazione degli onen so
ciali Una nforma, infine, che va collocata in 
un orizzonte più vasto, in cui sia possibile im
maginare l'occupazione dequalificata e preca
ria come un evento transitono della vt'a lavo
rativa, e non come un destino ineluttabile o 
una condanna senza appello 

r are del fìsco il principale punto 
di attacco nel discutere prossimamente 
la legge finanziaria, servirà ai lavoratori e servirà 
soprattutto a modernizzare il Paese 

Per stare davvero in Europa 
• i Caro direttore, ci sarà mai una 
lotta vera per la riforma fiscale e con
tributiva in Italia7 

La domanda non e retorica, se si 
pensa alle vicende di questi anni 
Nella cosiddetta politica dello scam
bio doveva entrarci anche il fisco, 
ma i governi, cosi decisionisti a ta
gliare i salari, si sono dimostrati a dir 
poco indecisi quando si e trattato di 
tagliare le unghie agli evasori 

Ma che i governi Dc-Psi non lavori
no per la riforma, di per se non mi 
scandalizza, anche perché non mi 
sono mai illuso sui propositi riformi
sti dei partiti che compongono il go
verno (ciò è dimostrato anche dallo 
stato della previdenza pubblica e del 

servizio sanitario nazionale) Ciò che 
invece preoccupa e I incertezza del 
movimento sindacale C e da chie
dersi se le Confederazioni sindacali 
siano davvero autonome dal gover
no 

Appare poco comprensibile la 
cautela nel giudicare la politica eco
nomica del governo la mancanza di 
risposta al) ulteriore rinvio della resti
tuzione del drenaggio fiscale 11 sin
dacato appare più preoccupato di far 
pagare tutte le tasse a chi non le paga 
(cosa lodevole e giusta, ma che spet
ta soprattutto al governo) piuttosto 
che di rivendicare da un lato una ri
duzione del peso fiscale sul lavoro 
dipendente (il quale paga anche la 

parte degli evasori) dall altro la rifor
ma dello Stato sociale in alternativa 
ali indiscriminato taglio della spesa 

C è da augurarsi che i gruppi parla
mentari del Pei facciano, come ha 
scritto in un editoriale su l'Unità Bas-
solino, del fisco il «principale punto 
di battaglia» della prossima legge fi
nanziaria Serve ai lavoratori che or
mai non si fidano quasi più di nessu
no Serve soprattutto alla moderniz
zazione di un Paese che vuole stare 
davvero in Europa 

Rocco Larizza. Torino 

M Cara Unità, una volta sono stato 
d'accordo con Benvenuto il quale ha 

criticato i disegni di legge del gover
no sul fisco Egli ha detto che quella 
che serve e una vera riforma fiscale e 
che il sindacato la richiederà «attra
verso iniziative di lotta» 

Ben detto, ma speriamo che dalle 
parole si passi ai fatti Perché a mio 
parere i sindacati hanno fatto finora 
troppo poco su questo tema, che do
vrebbe coinvolgere tutti i lavoratori -
particolarmente quelli a reddito fis
so, che sono i più tartassati - sino a 
giungere a uno sciopero generale 
nell'intero Paese State pur tranquilli 
che su questo argomento lo sciopero 
avrebbe successo, come da anni non 
accade 

Giovanni Rebaudo. Alessandria 

che lo contraddistinse co 
stantemente Con una sola 
eccezione I apologia dei 
suoi versi» Qui, beninteso, 
nel senso di ragli 

Lionello I. Roma 

Le dichiarazioni 
di Muccioli 
sull'uccisione 
di Rostagno 

• i Spettabile redazione, so
no nmasto stupito nell ap
prendere le dichiarazioni fatte 
da Vincenzo Muccioli, fonda
tore della comunità di S Patri-
gnano, riguardo alla matrice 
dell'assassinio di Mauro Ro
stagno (dichiarazioni apparse 
sui giornali del primo otto
bre) 

Innanzitutto il fatto che 
Muccioli sia ancora vivo non 
esclude la matnee mafiosa 
dell'uccisione di Rostagno, 
anzi direi che prova il contra
rio, Mauro non è stato assassi
nato semplicemente perché 
cercava di recuperare i tossi
codipendenti, cosa che lo ac
comunava a Muccioli, seppu
re con metodi diversi, ma per
ché conduceva parallelamen
te una battaglia pubblica quo
tidiana, spietata e finalmente 
incisiva, a livello di informa
zione, sulle cause e sulle re
sponsabilità più profonde del 
fenomeno, denunciando 
apertamente fatti, circostanze 
e persone cosa, questa, che, 
mi pare, non lo accomunava a 
Muccioli 

In secondo luogo, se Muc
cioli vuole sostituirsi agli in
quirenti valutando l'Importan
za degli indizi (vedi il signifi
cato attribuito all'esplosione 
del fucile tra le mani di uno 
degli attentatori), allora deve 
farlo fino in fondo, valutando 
anche gli altri elementi, e non 
sono quelli di comodo per 
esempio, mi pare sia emerso 
che l'automobile usata e poi 
ritrovata appartenesse al par
co macchine della mafia pa
lermitana 

È semplicemente stupefa
cente, infine, che si ventili l'i
potesi di omicidio politico (e 
da sinistra se ho ben capito) 
E qui mi rifiuto di cercare ar
gomentazioni, per il rispetto 
che ho del ricordo e della fi
gura di Mauro, rispetto che 
condivido con quanti, indi
stintamente, di idee ed epe-
rienze diverse, l'hanno cono
sciuto 

Ma ciò che delle parole di 
Muccioli mi ha maggiormente 
colpito è una sorta di acredi
ne, quasi che fosse animato 
da una specie di malevolo spi
nto competitivo rispetto alla 
luminosa opera di Rostagno 
certo, come dice Muccioli, 
Rostagno non era un nome 
importante, non come il suo, 

nella battaglia contro droga e 
mafia, ma era importantissi
mo per la gente che lo segui
va anche solo attraverso i 
suo) quotidiani editoriali diffu
si da una tv privata trapanese, 
importantissimo per la gente 
che cominciava ad aprire gli 
occhi ed a prendere coscien
za sia, di conseguenza, per 
coloro i cui interessi venivano 
pericolosamente minacciati 

Luciano Bugglo. Venezia 

ELLEKAPPA 

Paolo Spriano, 
il Partito d'azione 
e due punti 
esclamativi 

M Caro direttore tre anni fa, 
nel 1985, cominciavo a racco
gliere materiale sull edizione 
piemontese dell' Unità che 
Giorgio Amendola mise in 
piedi nei giorni della Libera
zione di Tonno e che si stam
pò fino al luglio 1957 In quel
la edizione Paolo Spriano, che 
così repentinamente e dolo
rosamente ci ha lasciati, lavo
rò accanto a Italo Calvino A 
Spnano avevo parlato di quel 
progetto per avere non solo il 
consiglio dello storico ma an
che del compagno che in 
quella redazione era entrato, 
come me, nel 1948 Lui aveva 
approvato l'idea e mi aveva 
dato alcuni consigli 

Italo Calvino, che avevo 
sentito poi, parlandomi della 
terza pagina dell'edizione pie
montese si era soffermato su 
Paolo, da lui portato al giorna
le, e aveva aggiunto che Spria
no «dopo lo scioglimento del 
Partito d'azione si era avvici
nato a noi» In morte di Calvi
no, presentando un suo vec
chio servizio sugli operai delle 
Ferriere Fiat (apparso 
sull'Unità piemontese del 
marzo 1954), avevo riportato 
quella frase sull avvicinamen
to di Spriano al Pei Le mie 
righe di presentazione usciro
no sull edizione del 20 set
tembre '85 del nostro giorna
le, poco più di tre anni fa 1121 
di ottobre Spnano mi scriveva 
a mano una lettera di due fac
ciate Mi chiedeva di aiutarlo a 
ritrovare un altro vecchio ser
vizio di Calvino, inviato dell e-
dizione piemontese nelle ri
saie vercellesi 

Verso la fine della lettera 
veniva un'amichevole e inte
ressante precisazione «7i ag
giungo un piccolo particolare 
che mi concerne Nella pre
sentazione che facevi lo 
scorso 20 settembre, di un 

vecchio servizio di Calvino, 
riportavi una testimonianza 
m cui lui ti dice che io "mi ero 
avvicinato al Pei" nell'otto
bre '47, dopo lo scioglimento 
del Pd'A In verità io ero già 
nel partito nostro dall inizio 
del '46'» Poi aggiungeva *£ 
non credo neppure di essere 
slato mai nel Pd'A, se non 
quando, dopo la Liberazio
ne, t partigiani Ci furono, per 
così dire, iscritti d'ufficio nel 
Pd'A*» 

Due punti esclamativi, a 
sottolineare l'importanza del
la precisazione E stato giusta
mente scntto che Spriano ha 
saputo essere stonco ngoroso 
e dingente politico appassio
nato Forse una piccola prova 
è anche In questa lettera che 
ho riletto non senza commo
zione. 

Andrea Liberatori. Torino 

I titoli 
del Trisoglio 
nel pensiero 
di Craxi 

• Signor direttore, dunque 
lo avevamo sottovalutato? 
Tutti a sfotterlo, tutti addosso, 
*tpse dixit tpse craxif*' Ed 
ecco che invece I onorevole 
Di Tacco sfodera non una co

succia da poco, ma una vera 
esibizione di cultura umanisti
ca, che - ben oltre Io svanone 
tra zio e nipote e il taglia e 
cuci prò domo sua - denota 
effettivamente la consuetudi
ne del nostro con un'opera ri
cercata come l'epistolario pil
otano 

Ghino estrae dalle sue lettu
re pliniane ben due epistole, 
entrambe destinate a Mesio 
Massimo, entrambe riguar
danti la lex tabellana ~ in sol-
doni il voto segreto -, la se
conda continuazione della 
pnma Quindi le rispedisce, 
sfigurate, ai suoi oppositon, 
rimproverando loro di aver 
fatto ingiallire quelle sudate e 
«agge carte che lui invece col
tiva e fa rinverdire 

Tutto in regola7 Non prò-
pno Intanto la seconda lette
ra (4,25) - che in effetti, tolta 
dai suo contesto e senza i do
vuti rifenmenti stonci, appare 
un attacco al voto segreto -
non è per nulla ingiallita, visto 
che venne rispolverata come 
tema di latino per la maturità 
1985 I compagni Nicolini e 
Ciafardim presentarono allora 
una seno-faceta interrogazio
ne al ministro della Pubblica 
istruzione per chiedere la ra
gione di una scelta tanto be
nevola per gli studenti - un 
brano facilissimo - e servile 
verso la presidenza del Consi
glio, già smaniosa di voto pa
lese Ghino avrà conservato il 
ritaglio di giornale, con l'idea 
di farci incazzare di nuovo 

Poi, l'altro len, carpe diem, 
lo tira fuon, il ritaglio, compul 

sa affannosamente I edizione 
Utet delle Opere di Plinio a 
cura di F Trisoglio ritrova 
grazie al richiamo in nota an
che la prima puntata della sto
na, copia smaccatamente la 
traduzione (efr Tnsoglio pp 
419 e 493), mette tra pudiche 
virgolette le espressioni «de
cadenza del Senato romano» 
e «ignobile viltà di alcuni se
natori» (che sono poi le rubri
che che il Trisoglio appone al
la sua traduzione delle due 
epistole Craxi ha una vera 
passione per i titoli redaziona
li!) ed ecco, tutto è pronto per 
un figurone 

Quando poi gli han fatto 
notare che, nella omessa pri
ma parte della lettera, Plinio 
rifenva di come agli abusi de
rivati dal voto palese si era 
cercato di rimediare proprio 
con lo scrutinio segreto, an
eti esso certo soggetto a in
convenienti il radicofanese 
ha ribadito che la sbalestrata 
citazione, zio o nipote che 
fosse (come a dire Protagora 
e Anassagora), era comunque 
ben fatta e a proposito 

D'altra parte egli non è nuo
vo a performances del gene
re è noto che, sepolte le sue 
«machiavellene» dalla penna 
di uno storico vero, ha pur tut 
tavia continuato a tenere ban
co sul «Principe» e ad ispirare 
le repliche del fido Intini E 
così sia, allora Forse siamo 
noi troppo aspn Forse è vero 
anche per Craxi quel che dice 
di Plinio, il succitato Trisoglio 
a p 39 «Questa nobile eleva
tezza spirituale fu una dote 

La mafia 
è funzionale 
a questa società 
capitalistica 

M Caro direttore la recrude
scenza del fenomeno mafioso 
mostra quanto stano ridicole e 
tendenziose le posizioni di chi 
continua a sproloquiare sul 
presunto esaurimento delia 
dottrina marxista Essa invece 
conferma ancora una volta 
come la piaga della criminali
tà organizzata sia funzionale e 
fisiologica alla struttura della 
società capitalistica Se que
st'ultima costituisse davvero il 
modello di società ideale, co
me taluni vogliono far crede
re, bisognerebbe mettersi le 
mani nei capelli 

La prerogativa essenziale 
delle istituzioni liberal-demo-
cratiche è sempre stata quella 
di assicurare tutte le libertà ci
vili, compresa quella di sfrut
tare il lavoro degli altri Ebbe
ne quale tipo di libertà vi può 
essere in un Paese che non si 
rende garante addirittura del
la vita dei cittadini? Sembra di 
essere a Beirut 

I rapporti che intercorrono 
tra mafia, potentati economici 
e classe politica si nnsaldano 
sempre più, in un regime dove 
l'interesse pubblico e sistema
ticamente subordinato a quel
lo individuale Banche, mass-
media, apparati produttori ed 
educativi, servizi tutto è in 
mano a ristrette oligarchie 
che curano, spesso sbranan
dosi i propri interessi E la 
mafia costituisce un «modus 
vivendi» nelle regioni dove di
lagano misena, ignoranza, di
soccupazione, droga, ingiusti
zie, corruzione, sfruttamento 
Essa, così come in passato il 
fenomeno bngatista, diviene 
strumento, in mano al regime, 
che se ne serve in funzione 
antipopolare ed anticomuni
sta 

Sì perche il nostro partito, 
pur con tutti i suoi problemi, 
continua a rappresentare un 
pericolo per i loro intrallazzi, 
il loro sistema di potere L'uni
co pencolo visto che i Psi si 
ostina a difendere un ministro 
ampiamente smascherato 

Luca Sposettl. Roma 

Un'impressione 
negativa 
l'avranno avuta 
anche i netturbini 

BWSignor direttore, sono un 
giovane di Treviso e il 2 otto
bre ho marciato da Perugia ad 
Assisi con oltre 20-30-40-50 
mila persone (a seconda del 
giornale) E la mia prima mar
cia per la pace di queste di
mensioni e l motivi che mi 
hanno spinto a partecipare so
no quelli delta solidarietà e 
della testimonianza con tutti 
coloro che si impegnano ad 
ogni livello per la pace e, co
me obiettore di coscienza, 
per la ritorma della legge 
772/72 

Come lei saprà la marcia, 
promossa a livello nazionale 
da Associazioni per la Pace, 
Acli, Arci e altri, ha visto par
tecipanti di ogni estrazione 
politica culturale ed etnica ac
comunati da uno spinto paci
fista e nonviolento contro 
ogni ingiustizia 

Non proprio tutti, visto, o 

meglio sentito, che dopo la 
metà del corteo, dove più o 
meno mi sono trovato a mar* 
ciare, vi era un gruppo della 
Fgci i cui slogans (non tulli 
per la venta) urlati e cantati 
poco avevano a che tare con 
il tema della marcia poiché in
veivano contro De Mita, Crani 
e Gava, dando dei mafiosi a 
quelli della De 

Questo modo di interpreta
re la marcia, che deve aver 
contribuito non poco a lar di
re e scrivere che sembrava 
una 'succursale della lesta 
dell'tAiftò» (clr affermazione 
di Mattioli del 3/10) lo ntengo 
sbagliato lo penso che una 
marcia che coinvolge una plu
ralità non possa essere stru
mentalizzata da alcuni 

In secondo luogo dare del 
mafioso a qualcuno è un'ac
cusa pesante; ma diviene una 
pesante offesa se gridata ad 
una fetta di popolazione, di
mostrando che chi la grida 
viene meno a quella ricerca 
della venta (non fare di lui-
t erba un fascio) che è sottesa 
a qualsiasi voglia di pace 

Un'altra impressione nega
tiva penso l'avranno avuta, ol
tre a me e qualche altro, gli 
abitanti della zona e I netturbi
ni che si sono ritrovati II per
corso della marcia tappezzato 
di volantini, cartoni di uomini-
sandwich stanchi, lattine, bot
tiglie di plastica, borsette di 
nylon e tovaglioli Non me l'a
spettavo, per essere una mar
cia della nonviolenza tra gli 
uomini e con la natura 

Mi sembra che questi fatti, 
pur non essendo eclatanti, 
debbano essere notati, alme
no da qualcuno, se non altro 
perché In futuro si possa mi
gliorare concretamente sui te
mi delta pace, magari comin
ciando dalle marce. 

Roberto Girardi. 
Breda di Piave CTreviso) 

«Porte chiuse 
per Le Pen» 
(ma non per 
altri neofascisti) 

• i Signor direttore, con 
espresso riferimento all'arti
colo «A Milano porte chiuse 
per Le Pen» a firma Luca Fai-
zo pubblicato sullfjmrà del 
6/10/198», chiedo la pubbli
cazione sul quotidiano mede-
s'ino della rettifica deiia di
chiarazione altnbuitaml dal
l'articolista che, mutilata nei 
suoi punti essenziali, ha com
pletamente stravolto il mio 
pensiero 

Avevo infatti detto a Luca 
Fazzo di essere d'accordo 
con il Circolo della Slampa 
perché ritengo che, con l'uti
lizzo delle sale, non si debba 
discriminare alcuna forza po
litica ma avevo altresì aggiun
to 'Per quanto riguarda Le 
Pen la mia opinione è che 
non gli siano aperte le porle 
del Circolo in quanto chi usa 
lo schermo della politica per 
deliranti affermazioni contro 
i oalort più elementari della 
connivenza civile esce dal 
circuito dei diritti civili». 
Giorgio Santerlnl. Presidente 

dell Associazione lombarda 
dei giornalisti Milano 

È lo conferma di quel che 
avevo scritto l'accesso al 
Circolo della Stampa è stato 
interdetto a Le Pen e conces* 
so ad altri neofascisti, tra cut 
t'europarlamentare Franco 
Petronio La motivazione che 
Santertnt adduce è nobilissh 
ma ma non si capisce perché 
non sia stata applicata anche 
a Petronio, il quale la mattina 
dopo ha tenuto una conferen
za stampa insieme a Le Pen 
dimostrando piena identità 
di vedute • L FA. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono molte varianti da segnalare per quanto riguarda le odierne 

vicende dei tempo Passata la perturbazione che nelle ultime quarantotto ore ha attraversato 
la nostra penisola, si presenta a breve distanza una seconda perturbazione proveniente dal 
Mediterraneo occidentale Tale perturbazione interesserà in giornata le regioni settentrionali e 
parte di quelle centrali Successivamente il tempo si orienterà verso il miglioramento 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord occidentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna ctelo irregolarmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Sulle regioni nord-orientali e su quelle della fascia adriatica nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata, a tratti alternata a schiarite Sulle regioni 
meridionali prevalenza di cielo sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridional) 
MARI: mossi i bacini occidentali leggermente mossi gli altri 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali nuvolosità irregolare a tratti accentuata 

ed associata a qualche precipitazione, a tratti alternata a schiarite Per quanto riguarda le 
regioni dell Italia meridionale il tempo continuerà ad essere caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo si dovrebbe ristabilire su tutte le regioni italiane per cui si 
avranno ovunque scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura tenderà ad 
aumentare specie per quanto riguarda i valori diurni 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

10 

15 
18 

16 

15 
13 
10 
18 

13 
15 
14 
16 
15 

17 

21 

22 

21 

22 

19 
16 
14 
22 

23 
25 
23 
24 

22 
25 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

binevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 
9 
4 

11 

11 
- 2 
10 

15 
26 
14 

17 
11 

16 
7 

19 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Marta Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

13 

14 

18 

15 

17 
19 
15 
20 

18 
22 

21 
18 
15 

15 

21 

27 

25 

24 

27 
29 
23 
22 

25 
26 
28 
25 
24 

26 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
8 
0 

6 
8 

10 
10 
10 

15 
21 
11 

13 
17 

12 
18 
16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
Notiziano ogni mez2'ora dalle ore 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 
18 30 Ore 7 rassegna slampa con Daniele Protti Ore 10 Cile, 
i comunisti dopo la vittona del No Durante l intera giornata 
servizi da Crotone (a cura di Antonio De Marchi) sull iniziativa 
per la denucleanzzazione del Mediterraneo e da Chiancìano (a 
cura di Marco Durazzo) sul convegno delle Adi 
Domenica 16 dalle 10 Rio diretto con 11 Pel, risponderà 
agli ascoltatori Fabio Mussi della Segreteria comuni-

FREQUENZE IN MHz: 
8 500794 250 La Spezia 10! 

- " 1 9 5 " * 
„ M&ÀT50 La Spezia' 105°150°Milana 9 ^Nova
ra 9,1,350, Pavia 90 950 Como 87 600/87 7501 Lacco 
8IJ5Q,, iMantoya.. 

i5Ò. Milano 91, Nova-
v. W I . . . 87 600/87 7501 Lacco 
Verona J06.6S0; Padova joy. Mantova, verona lob.obu, Padovi. 

. J7 750 Rovigo 96 850, Reggio Emilia 96 25Qjmola 
ffinrW7' M S ? e n 0 à V ° ° . Bologna 87™60/ 
?nr?§Sh PÀ™ a 9<?o aPr!na'<.,LuccoJ, ln""n°- Empoli 
105,800. Arezzo 99 800, Siena. Grosseto. Viterbo 
92 700/104 500, Firenze 96 600/105 800 PI "tota 
9S 800. Massa Carrara 107 500 Paruri a 
100 700/98 900/93 700 Terni 107 600 Ancor» 
105 200! Ascoli'§5 250/95 600, M a e i p S , 10si lo™ 

L^e'^f te , !^^ 1 0 ^ 5 0 '^ '» Il 
TELEFONI 06/6791412 • 06/6796531 

14 l'Unità 

Venerdì 
14 ottobre 1988 


